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initalia.si prende
+ til'F'i1ta I10 poiill'o-

arictcllat manovra di bi-
lancio ì cui autori hanno

verosimilmente occhi che
tinidGtnli agli impatti euro-

pei e internazionali per I>.1
('(7r7CClltr'alilnP Clt'll ~Ittt'17ZE0-
ne sulla prudenza e sul rigo-
re, stai-mine sl :sttettcloncl,

tiæt'ansia ltZ twig:ore delle altre
volte, le d(.e•itiioni del Cr,nsi-
glie direttivo della lice in un
contesto econ uni ìco•tin anzia-
riel, ma alal he per:?¡aoliticra in
r°l'r)111 zìUne.

Dopo :rvu rlisCttss;:r i  Clue-
sti ultimi uleAAi ti ts i syet aifo
i, esperti e nello stesso ª Consi—glio 
 ,e si posa ritenere rag-

giunto il picco dei tassi d'inte-
resse uFfïc3aii di rìlerintientcs
(a 450 punti base), ora la pa-

rola chiave c-i-Lui  lina so-
spensione. cioè. di ulteriuri
ÉtUllta'tiil, atinit'_'nu per questa
fase, per poi fare il punto in
chiave analitica. ma pure au-
tocritica. stt'i ; strada da im
beccare. C. occaaSiotie

dcil.ull rna ,a>dtlta del Consi-
glio si sperava che potesse eS-
sere decisa una pausa pc°r

quei che avrebbe signïl"scau,
corate po~sihüeeEbettn-;atrnun-
cio, L'inflazione r)hllTctl I>zet-

na al 4,23 per cento a settem-
bre (a fronte del 5.2 A ago-
sto) al per centn dello
stesso raºCs(' del !1l'2. l'titt-
nterlt{ì del f'il rivisto ai 1 il>as-
sa (+O,S per cento a ftcantc
ciell'l,l per cento delle previ-
sioni di primavera), gli impat-
ti dei e)~ti dell'energia non-
ché i possibili riflessi sui pre-
stiti deteriorati e, prima anco-
ra. sul tiaaziazia;nacntra dei de-
biti pubblici. mentre iiìcuni-
bo.no (..:)
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segue dalla pri+nu pugin l
(...) i gravi rischi della guerra inUcraina ein
Israele, dovrebbero indurrea fermarsi nel
percorso coni assegnatoda una decina dl
aumenti, per una valutazionecoinpiessiva,
prima di imboccare una nuova strada. Del
resto, se si ripete nei documenti ufficiali cheti
Direttivo ritiene che i tassi di interesse hanno
raggiunto un liveiloche, matite nuto per una
durata sufficientemente lunga, darà un
contributo a un tempestivo ritorno
dell'in finzione all'obi ettivo" (3 per cento),
allora bisogna esserecoerenti e nonpensare
di bilanciare su bi to dopo questo concetto
con altre dichiarazioni del tipo "non
possiamo dire che  tassi abbiano raggiunto il
picco". Diversamente, si sarebbe in presenza
dell'erni tlavionedella Sibilla curnana le cui
profezie erano sempre confermate dai fatti
spostando una virgola nei suoi
pronunciamenti. Una pausa non eaffatto un
impegno straordinario, dal momento che
non pregiudicherebbe neppure la stracca e

stantia discussione sul picca In questa fase,
se si pretende -e si poti àgì.ud icare
favorevolmente o no- dici Governi si
ori enti no verso politiche economiche
restrittivee promuovano completino le
riforme di struttura, non si puòaccoppiarea
ciò un governo del' amoneta ugualmente

restrittivo. che poi nona
un al lentanrento che oggi
si auspica, ma. per ora,
semplicemente uno
"stop". Dopo avere
commesso quello che
Antonio Fato, già
Governatoredella Banca
d'Italia, ha definito in una
intervista ad.Awenireun

"errare madornale " nella manovra dei tassi
omettendo un'azione d'anticipo mentre
l'inflazione cominciava asadire (ene scrive
altresì nel libro in uscita per Cantagalll "Le
conseguenzeeconomiche de il burri') il
minimo che oggi possa farsi è fermarsi. E un
orientamento di cui si èdiscusso anche nella
Federai Rese rve s tatun itense; e finanche tra i
falchi tedeschi l'argomento sembra non si a

stato scacciato a priori, con un "vaderetro".
La pausa sarebbe un atto di responsabilità e
di compenetrazione nella situazione
economica e finanziaria dell'areae non solo
di essa. Non significherebbe affatto deporre
le armi contro la "tassa" del l'inflazione
Questa però fa nastri e il problema dei modi,
del tempie dello strumentario con i quali la si
contrasta. Poi si profilano, in sequenza. i
giudizi delle al tre agenz ie di rati ng(Dbrs,
Fitch e Moody's) dopo la recente conferma
delle valutazioni, ratingeoutlook. dapartedi
"S&P". Vedrern o come si regoleranno. Il
riconoscimento del rigore che venisse dalla
Ree e da Bruxelles ovviamente prevarrebbe
sui responsi di queste agenzie delle cui
valutazioni bisognerà p retendere complete
motivazioni. riscontri sulle istituzioni ei
soggetti consultati, l; uditi comparativi. Non
sono la Cascatiºne dei debiti pubblici ela
dialettica con i loro giudizi appartiene alla
fisiologia dei sistema. Sarebbe ringoi are se
risultasse che di tuttosi può discutere in
chiave dialettica meno che deilevalutazioni
delle soci età ►nquestione.
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